Parrocchia San Girolamo Falzè di Trevignano
Venerdì 23 Marzo 2018
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Canto: RE DI GLORIA PRIMA E SECONDA STROFA

INTRODUZIONE 

GUIDA: La Via Crucis è via di relazioni, di incontri, di rapporti, ma nello stesso tempo è terribilmente solitaria. La croce segna il limite estremo che separa la morte dalla vita. 

Se la si abbraccia con Cristo, si scopre una possibilità di rinascita, di riscatto, di luce.

La risurrezione di Gesù ne è il tesoro finale: la vita trionfa sulla morte, su tutte le morti, anche sulle nostre e su quelle dei nostri fratelli e delle nostre sorelle. 
Stasera vogliamo accompagnare Gesù nel suo cammino verso il monte Calvario, luogo della Sua crocifissione, soffermandoci su alcune delle 14 stazioni della via Crucis.
È un cammino con delle soste, lì vorremo rimanere un po’. Ci fermeremo per rivivere insieme alcuni momenti delle ultime ore di Gesù come sono descritti nei Vangeli.

Noi non vogliamo essere spettatori o guardare da lontano come chi ha paura, ma vogliamo STARE con Gesù, stargli vicino per scoprire fin dove è arrivato l’amore di Dio per noi: per farlo ci vuole silenzio, attenzione e partecipazione.

GUIDA: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.
PRIMA STAZIONE
Gesù prega nell’orto degli ulivi
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GUIDA: Ti amiamo, Gesù…

Tutti: Perché il primo ad amarci sei stato tu!
Due bambini portano dei rami di ulivo (2^elementare)
Lettore: Ecco i rami di ulivo, che ci ricordano il luogo dove Gesù si raccoglieva in preghiera per parlare con il Padre.
Dal Vangelo di Luca (Lc 22, 39-42)

“Uscì e andò come al solito al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo disse loro: <<Pregate, per non entrare in tentazione>>. Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: <<Padre, se vuoi allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà>>.”
Lettore: Gesù è solo; c’è stata tanta gente intorno a Lui nei giorni precedenti, c’è stata festa, amicizia, gioia…Ma adesso Gesù è solo ed ha paura. Ma non scappa. Qui nell’orto degli ulivi, nel silenzio, prega e chiede al Padre la forza e il coraggio per affrontare quello che accadrà, per accettare la Sua volontà.
Nelle scelte importanti della vita Gesù ha sempre cercato il Padre nella preghiera e ne ha sempre sentito la vicinanza e l’aiuto. Per questo dice anche a noi di non smettere mai di pregarlo, certi che il Suo grande amore non ci lascia soli.

GUIDA: Preghiamolo perciò con le parole stesse di Gesù, tenendoci per mano.
Tutti: Padre nostro…

Rit. 
SECONDA STAZIONE
Gesù è condannato a morte
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GUIDA: Ti amiamo, Gesù…

Tutti: … Perché il primo ad amarci sei stato tu!

Due bambini portano un catino e un asciugatoio (3^elementare)
Lettore: Il catino e l’asciugatoio ci ricordano la scelta di Pilato, di lavarsi le mani e di non aver avuto il coraggio di salvare Gesù.
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 27, 22-24)

“Pilato disse loro di nuovo: “Che cosa volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?”. Ed essi gridarono: “Crocifiggilo!”. Pilato diceva loro: “Che male ha fatto?”. Ma essi gridarono più forte: “Crocifiggilo!”. Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.”
LETTORE: Pilato, ti hanno consegnato Gesù, il Figlio di Dio: che cosa hai fatto?

PILATO: È stato il giorno più difficile della mia vita: quell’uomo mi aveva parlato di cose grandi, di amore, verità e libertà. Era un uomo speciale…ma il mio cuore era tormentato dalle grida di tutta quella gente…

LETTORE: Di che cosa avevi paura?

PILATO: Di perdere la stima degli altri; sapevo che se l’avessi lasciato continuare per me sarebbe stata la fine. Non sapevo che fare! Più lo guardavo e più capivo che dietro il suo silenzio c’era qualcosa di grande, un amore grande, ma quelle grida erano così forti…così insistenti…mi sono detto che forse avevano ragione. E alla fine le ho ascoltate: “Sia crocifisso”.

Invocazioni:
Ripetiamo insieme: Rendici seminatori di pace, Signore.

Signore aiutaci a non giudicare le persone quando non sappiamo da dove vengono e non conosciamo le loro culture;

T.  - Rendici seminatori di pace, Signore.

Signore aiutaci ad essere dalla parte di chi soffre perché viene deriso o perché è timido;

T.  - Rendici seminatori di pace, Signore.

Signore aiutaci a non trattare in modo spregevole e sbagliato i nostri compagni di scuola.

T.  - Rendici seminatori di pace, Signore.

Rit. 
TERZA STAZIONE

Gesù è caricato della croce
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GUIDA: Ti amiamo, Gesù…

Tutti: …Perché il primo ad amarci sei stato tu!

Due Ragazzi portano un crocifisso (2^media) 

Lettore: Questa croce è il dono di se stessi, un dono gratuito, senza   chiedere nulla in cambio.
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19, 17)
“Essi presero Gesù ed egli, portando la Croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota.”
LETTORE: Gesù, hanno messo una Croce sulle tue spalle: che cosa hai pensato?

GESÙ: Ho visto tanti delinquenti morire su croci come quella. E adesso c’ero io! Sapevo che nel mio cuore c’era spazio anche per accogliere il dolore, la fatica, il peccato di tutti gli uomini e le donne che avevo incontrato sulla strada della Galilea e della Giudea.

LETTORE: Allora tu sei venuto per salvare proprio tutti?

GESÙ: Fin dall’inizio ho voluto vivere con gli uomini: per questo ho amato e rispettato ogni persona con tutto il cuore, per quella che era, con i suoi pregi e difetti. Ho deciso di portare quella Croce perché ogni cuore, anche il più pesante, sapesse di non essere solo.

Invocazioni:
Ripetiamo insieme: Signore insegnaci l’umiltà.

Quando ci sentiamo superiori e non riusciamo a confrontarci con gli altri.

T.  - Signore insegnaci l’umiltà
Quando siamo egoisti e pensiamo solo a noi stessi.

T.  - Signore insegnaci l’umiltà
Quando non sappiamo cos’è il rispetto dell’altro e ci preoccupiamo solo della nostra vita.

T.  - Signore insegnaci l’umiltà
Rit. 
QUARTA STAZIONE

Gesù incontra Maria, sua Madre
[image: image6.jpg]


GUIDA: Ti amiamo, Gesù…

Tutti: …Perché il primo ad amarci sei stato tu!

Due bambini portano un telo azzurro (1^elementare)
Lettore: Gesù ci ha donato sua madre Maria. Lei ci è sempre vicina nei momenti di gioia e di dolore!
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 34-35)
“Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e Maria, sua madre, disse: “Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – a anche a te una spada trafiggerà l’anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori”.

LETTORE: Maria, quando hai visto tuo figlio Gesù con quella Croce sulle spalle che cosa hai provato?

MARIA: Simeone mi aveva detto che avrei sofferto, che avrei visto mio figlio morire. Non è stato facile. Ma ho scelto di essere lì, di stargli vicino in silenzio come ho fatto tante volte, quando ha dovuto obbedire alla volontà del Padre. Mentre lo guardavo mi sono venute in mente le parole che l’angelo mi aveva detto tanto tempo prima: “Non temere Maria, sarà grande e chiamato figlio dell’Altissimo…nulla è impossibile a Dio”.

Invocazioni:
Ripetiamo insieme: Signore insegnaci ad amare

Quando offuscati dalla rabbia non riusciamo a fare la pace con i nostri compagni.

T. - Signore insegnaci ad amare
Quando non capiamo che la mamma e il papà ci rimproverano non per cattiveria ma per farci diventare migliori.

T. - Signore insegnaci ad amare
Quando incontriamo ragazzi diversi da noi per colore e cultura e non li rispettiamo come si dovrebbe.

T. - Signore insegnaci ad amare
Signore insegnaci ad amare quando ci arrabbiamo con qualcuno che non ha fatto niente.

T. - Signore insegnaci ad amare
Rit. 
QUINTA STAZIONE

Gesù è aiutato da Simone di Cirene a portare la croce
                                       GUIDA: Ti amiamo, Gesù…
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Tutti: …Perché il primo ad amarci sei stato tu!

Due bambini portano il disegno di due mani (4^elementare)
Lettore: Queste mani ci ricordano il Cireneo che ha aiutato Gesù a portare la croce. Può succedere anche a noi che ci venga chiesto di dare una mano. Gesù,     aiutaci a vedere chi è in difficoltà senza aver paura di aiutarlo.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23, 26)
“Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.”
LETTORE: Simone, perché hanno chiesto proprio a te di aiutare Gesù, il Figlio di Dio?

CIRENEO: Non lo so! Mi sono ritrovato in mezzo alla folla, mentre tornavo dai campi: non conoscevo bene nessuno di loro, nemmeno Gesù. Di lui, però, avevo sentito molto parlare.

LETTORE: Non lo conoscevi e hai portato la sua Croce sulle spalle: non avevi paura di venire condannato anche tu?

CIRENEO: Certo che avevo paura! All’inizio ho dovuto prendere quella Croce un po’ per forza, ma passo dopo passo ho sentito il mio cuore leggero. Aiutare un’altra persone è sempre qualcosa che ti riempie di forza e di coraggio.

Invocazioni:
Ripetiamo insieme: Signore aiutaci

A capire che portare la croce è faticoso, ma alla fine mi

riempie il cuore di gioia scoprire di essere stato utile al prossimo.

T. – Signore aiutaci
A scegliere di aiutare a portare la croce per scoprire che questa

diventa più leggera per tutti.

T. – Signore aiutaci
Ogni volta che incontro i miei compagni che cercano aiuto, fa

che anch’io sia pronto, come il Cireneo ha aiutato te. 

T. - Signore aiutaci    

Rit. 
SESTA STAZIONE

Gesù è inchiodato alla croce
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GUIDA: Ti amiamo, Gesù…

Tutti: …Perché il primo ad amarci sei stato tu!
Due ragazzi portano i chiodi e il martello (1^media)
Lettore: Ecco i segni che ci ricordano la passione e la morte di        Gesù sulla croce: i chiodi e il martello.
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt15, 25-27)
“Erano le nove del mattino quando lo crocifissero… Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra.”

LETTORE: Gesù, sei finito in mezzo a due malfattori: di che cosa ti accusavano?
GESÙ: Sono stato crocifisso perché ho dichiarato di essere il Figlio di Dio e ho portato agli uomini l’annuncio del Vangelo.

LETTORE: Devi aver provato un dolore terribile…

GESÙ: Sì, i chiodi nelle mie mani e sui piedi facevano male. Il dolore più grande, per me, non era quello fisico ma il vedere che tutto mi era contro, che coloro che si avvicinavano alla Croce lo facevano solo per prendermi in giro… ma l’amore è più forte: sono disposto a dare la vita per i miei amici; e voi siete miei amici.

Invocazioni

Uniti a Gesù, chiediamo perdono al Padre: Padre, perdonaci nel tuo amore. 

Per le nostre incoerenze e vigliaccherie. 

T.- Padre, perdonaci nel tuo amore

Per la nostra superbia e autosufficienza. 

T.- Padre, perdonaci nel tuo amore 

Per il nostro egoismo e la nostra avidità. 

T.- Padre, perdonaci nel tuo amore

Per le nostre chiusure e gelosie. 

T.- Padre, perdonaci nel tuo amore  Rit. 
SETTIMA STAZIONE

Gesù muore sulla croce

GUIDA: Ti amiamo, Gesù…

Tutti: …Perché il primo ad amarci sei stato tu!
  Un ragazzo porta un lumino acceso (5^ elementare)
Lettore: Gesù si è come svuotato: ha dato tutto! Verso le tre del pomeriggio china il capo e muore. Prima di morire però ci ha regalato ancora l’ultima cosa che gli restava: Il suo perdono.

Dal Vangelo secondo Luca (23, 44-46)
“Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito.» Detto questo, consegnò lo spirito.”

IN GINOCCHIO, PREGANDO IN SILENZIO

LETTORE: Centurione, raccontaci come hai visto morire Gesù…

CENTURIONE: Non era il primo uomo che vedevo morire sulla Croce e non era neppure l’unico quel pomeriggio. Eppure c’era qualcosa di strano; sua madre e gli altri che erano con lui erano silenziosi: immobili, in piedi, guardavano quella croce come se fosse un tesoro prezioso. A un tratto lui lanciò un grido e morì.

LETTORE: Che cosa hai provato?

CENTURIONE: È stato difficile. C’era un silenzio totale. Improvvisamente ho sentito il mio cuore aprirsi e ho detto, ad alta voce: “Veramente quest’uomo era il Figlio di Dio”. Com’era possibile amare così tanto da riuscire a far capire anche a me, che lo uccidevo, che mi era vicino e che moriva per me? In seguito mi hanno spiegato tante cose.

Invocazioni: 
Ripetiamo insieme: Dona fede e coraggio o Signore
Tu che sulla croce hai chiesto perdono per i tuoi aguzzini, aiutaci ad amare anche i nemici e a pregare per coloro che ci affliggono.

T. - Dona fede e coraggio o Signore
Aiutaci Gesù a risponderti prontamente quando ci guardi dalla croce e ci dici "Ho sete di te!"

T. - Dona fede e coraggio o Signore
Gesù che dall'alto della croce irradi sul mondo la tua luce fa che tutti gli uomini seguano Te, via, verità e vita.

T. - Dona fede e coraggio o Signore
Gesù ti chiediamo scusa per tutte le volte che abbiamo fatto finta di non vederti e non ti abbiamo amato.

T. - Dona fede e coraggio o Signore
Rit. 
OTTAVA STAZIONE

Gesù viene deposto nel sepolcro

GUIDA: Ti amiamo, Gesù…

Tutti: …Perché il primo ad amarci sei stato tu!
   Un bambino porta una pietra (5^elementare)
Lettore: Questa pietra ci ricorda il masso che chiude il sepolcro dove Gesù è stato sepolto. 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27, 59-61)
“Giuseppe prese il corpo di Gesù, lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all’entrata del sepolcro, se ne andò. Lì, sedute di fronte alla tomba, c’erano Maria di Màgdala e l’altra Maria.”

LETTORE: Donne, perché siete ancora qui quando è tutto finito?
DONNE: Noi abbiamo seguito Gesù fin qui a Gerusalemme, siamo state con lui mentre portava la Croce e lo abbiamo visto morire. Abbiamo condiviso con lui la nostra vita ed egli è diventato importante per noi.

LETTORE: Cosa ha fatto Gesù, per voi? 

DONNE: Ha aperto il nostro cuore, ci ha mostrato la gioia della vita e la libertà. Ci ha insegnato che c’è più gioia nel dare che nel ricevere. Ci ha fatto sperimentare che quando si vuole bene a una persona c’è sempre spazio per un gesto di dolcezza, di accoglienza che mostri il tuo affetto anche quando apparentemente la morte ci ha allontanato.

PREGHIAMO INSIEME: 

grazie, signore, per avermi fatto il dono di seguirti. 

grazie, perché mi hai preso tanto sul serio da farmi partecipe della prova e della sofferenza. 

grazie, perché ora so che quando sono preso in giro, deriso, allontanato dagli amici per il tuo nome, è allora che sono sulla via della verità. 

grazie, perché nulla può allontanare il tuo amore da me. su questo amore voglio porre le basi della mia vita.

Rit. 
Riflessione conclusiva e Benedizione Finale
Canto: RESTA QUI CON NOI
CON GESÙ NEL SUO CAMMINO DI AMORE PER NOI











